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la S.Sede , che fa poi Pio IV. , e infino da D.Francefco da Efte ; quel­
la che fa atte fiata per Moglie del f addetto Duca da tante Genealo­
gie , e compofìe ne’ tempi più vicini a quel Fatto , e da tanti Scrit­
tori , contemporanei, maggiori d’ogni eccezione, e che il fecero con 
tanta armonia , e in termini così precifi , quando poco potevano fpe- 
rare da Laura , e molto avrebbono avuto che temere da Ercole II ., 
e dagli altri Principi ; quella in fine , che morendo ebbe trattamenti 
non folo di Moglie del Duca Alfonfo , ma anche di Duchefla Eftenfe.

Anzi l’argomento , che nafce dagl’illufìri Funerali fatti in Ferrara 
con tanta pubblicità a D.Laura, conduce con violenza ancora ad ac­
cordare un’ altro Punto di grande importanza -, ed e , che la fìeffa Cor­
te Romana fotte ben perfuafa allora della verità di quel Matrimonio. 
Se folle fiato altrimenti, non avrebbe ella taciuto ; poiché non effen- 
do punto verifimile , che alla cognizione di Roma non perveniife la 
notizia d’una funzione sì fìrepitofa , e fatta con tanta pubblicità : co­
tti farebbe fiato giudicato di troppo pregiudizio , che fi volelfe far paf- 
fare per legittima Moglie , chi fotte fiata creduta femplìce Concubi­
na , ,e fi farebbono fatti degli Atti pubblici prefervativi di quel Gius, 
che per cagione di quei Funerali fi farebbe creduto violato . In fatti 
non difapprovandofi un Fatto cotanto folenne, e fiotorio , fi venne co- 
fìì ad approvarlo ; e ben fi conobbe che non fi avevano allora quelle 
opinioni, e pretenfi ni cofìì , che venticinque anni dipoi fvegliò la 
Camera Apofìolica . Potrei qui ricordare a VS. Illufirifs. , che in un 
cafo limile a quello non farebbono mancate perfone , le quali ave fie­
ro ben ragguagliata cotefìa Corte ; e che i Minifiri d’effa non erano 
così poco attenti , che in quelle circofianze lattiattero correre un’At­
to così pregiudiziale ; e che tale non è fiato , e non è il cofìume ; e 
peti ei fare altre ritìeflioni, che per le mifure , ch’io mi fon prefitto, 
volentieri tralafcio .

CHI.

Forma, e circoftanza detf Occufazion di Ferrara neW Anno 15*98.

V olentieri ancora latterei di rammentare , come venuto a morte 
nell’ Anno 1597. il Duca Alfonfo IL , ed efiendogli fucceduto in 

tanta chiarezza di ragioni, e con verità così evidenti, il Duca Ce fa­
re : a quello Principe fu da i Camerali di Rema , con pretefìi d’ il­
legittimi natali del di lui Padre , motta lite , e con forze fuperiori 
tolto lo Stato . Più volentieri non rimetterei alla memoria di VS. II- 
lufirifs. la forma, e le circofianze di quello fpoglio , fe non temeffi 
di lattiar nella mente di lei qualche ombra pregiudiziale al Gius del­
la Serenifs. Cafa d’ Efìe , e alla verità delle cofe provate finora , e fe 
a ciò non mi sforzaffe P invito di cotefìa Parte, e non mi faceffero


